
24ECO01A2402 ZALLCALL 11 22:54:09 02/23/99  

Mercoledì 24 febbraio 1999 4 L’ECONOMIA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ Il premier ribadisce la neutralità del governo
Ma aggiunge: «Quanto avviene non è uno scandalo
ed è positivo che grandi banche investano sull’Italia»
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L’esterno della sede della Telecom
a Roma;
sotto Lamberto Turci

Sambucetti/Ap

Lo sfogo di D’Alema
«Palazzo Chigi
non tifa per nessuno»
Lo Stato venderà il suo 3,4% di Telecom
solo quando la situazione si sarà chiarita

●■IN BREVE

Berlusconi: la politica resti fuori dalla finanza
■ «Nonmiparechesipossagiàdefinirefallital’operazio-

necheèstataperorafermatadallaConsob.Misembra
cheleosservazionichelaConsobhafattopossanoesse-
refacilmentesuperate,comequellacheriguardalafis-
sazionedelladataequellarelativaallapossibilitàdianti-
ciparelavenditadiOmnitel».Èquestalaconvinzionedi
SilvioBerlusconiintervistatoieriaTelepadova.Maillea-
derdiForzaItalia,aldi làdiquestononvuoledirepiùdi
tanto:«Nonprendoposizionealriguardoperchémi
sembrachequestecoseappartenganoalmercato».E
infattiBerlusconisottolinea:«Avevocriticatoilfattoche
ilgovernoprendesselepartidiunacordatapiuttosto
chediun’altra. Infatti,poi ilgovernoprecipitosamente
hafattomarciaindietro».Ehaaggiunto:«Iocredoche
lapoliticadevestaremoltolontanadaciòchesuccede
nelmondodellafinanza».

Bertinotti: c’è rischio di un’Italia in vendita
■ «C’èunrischiogravediunanuovacolonizzazione,diun’Italiainvendita».

LohadettoieripomeriggioaFolignoFaustoBertinottiapropositodella
questionedellascalataaTelecom,dicendosi«soddisfatto»peril«no»della
Consob.Puòconfigurarsiunasituazioneincui-haproseguitoilsegretario
delPrcrispondendoaigiornalisti-«ipatrimonipubbliciconsolidativenga-
noconsideratiunaoccasioneperfarecassadaqualcunoodascalareda
partediqualcunaltro.Naturalmente-haaggiunto-c’èunaresponsabilità
grandissimadelgovernonellaTelecomcomenell’Enel,chehaseguitouna
lineadiliberalizzazione,diprivatizzazione,ritenendochecosìfacendosi
affrontanoiproblemi.Cosìfacendo,invececisiesponealleincursionidi
tutti icapitalidelmondo.Ipaesiforti,chehannounaverapoliticaindu-
strialefannoaccordi internazionali,nonsifannocompraredagliinvestitori
stranieri».

D’Antoni: attenti agli stranieri
■ «Èpreoccupantechevadanoinmanostraniereinteri

settori fondamentaliperilPaese,inquantononc’èreci-
procitàdiacquisizione»,Lohadettoilsegretariodella
Cisl,SergioD’Antoni,amarginediunconvegnosul-
l’apprendistato.«Preoccupacheinterisettori finiscano
inmanostraniere».«Secediamodeisettori fondamen-
tali-haspiegato-senzareciprocità,viècertamenteun
problema».RiferendosipoiallavicendaTelecomha
dettochetresonoiproblemiapertiacuiguardailsinda-
cato:il temaoccupazione,unpianoindustrialeeruolo
dei lavoratorinell’azienda.Inquestomomentopartico-
laresonoquestelenostrepreoccupazioniprincipalico-
merappresentantidei lavoratori».

Fini: il governo ha fatto retromarcia
■ QuelladiD’Alema«nonèneutralità,èunaretromarcia».GianfrancoFini

ironizzasullaposizionedelpremiersulcasoTelecom(«abbiamounpresi-
dentedelConsigliounpo’ondivago»)econfermacheAnguardaall’intera
vicendacon«fiducianelledinamichedimercato».«D’Alema-aggiunge
Fini-cheèsempreprontoapolemizzareconlastampa,dovrebbesmenti-
reciòcheoggiscrivonoigiornaliecioèchesarebbebastataunatelefona-
ta,perquantoautorevole,perfarglicambiareidea.Sefosseverosaremmo
inpresenzadiquellocheilmioamicoCasinidefiniscel’erratacorrigedella
politicaitaliana...».Finipoirileva:«Aspettiamochevengariformulatal’O-
pa.Compitodeipartitinonèquellodiintervenire,madiattenderecheci
siaunanaturaleevoluzionesecondoladinamicadelmercato».

Folena: non strumentalizzate la vicenda
■ PietroFolenainvitaanonstrumentalizzarelavicendaTelecomperFinidi

partepolitica.«Ilgoverno-hadettoilcoordinatoredellasegreteriaDs-ha
assuntogiustamenteunaposizionedineutralità,senzaschierarsipregiudi-
zialmente.Figuriamocisepuòschierarsiunpartitopolitico.Suquestevi-
cendeesprimiamosempreunagrandissimaprudenzaperchésonoinatto
processisignificativinelmondoeconomicoefinanziario».Folenaharicor-
datochelascorsasettimanaalconvegnosull’Europamoltiesponentidei
Ds,compresoilsegretarioVeltroni,hannoespresso«elementidipreoccu-
pazionepersalvaguardaregli interessinazionalidelpaese».

DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

MADRID L’eco dell’affare Tele-
com arriva anche in Spagna e
l’interesse che ha destato nel
mondo lo si capisce dalla battu-
ta mista di ironia e rammarico
che scappa a Josè Maria Aznar a
proposito di una eventuale
compartecipazione spagnola.
«Non ne so niente» dice. E si ca-
pisce che gli dispiace. A Massi-
moD’Alema,quindi,toccaspie-
gare la posizione del governo
italiano nella situazione di im-
passecreatadalnodellaConsob
all’operazione. Che il presiden-
te si aspettava? «E che c’entro
io? Quello è un organismo che
agisce in piena autonomia. Il
governo non è parte in causa in
una competizione che avviene
sul mercato e che intendiamo
garantire», spiega il premier
precisando comunque che per
lui inunregimedi liberomerca-
to «il tentativo di scalata a Tele-
comnonèunoscandalo».

Sotto l’occhio attento del mi-
nistroCarloAzeglioCiampiche
hapartecipatoancheluialverti-
ce bilaterale italo-spagnolo ma
che è evidente che, se non di
persona,conlatestaèmoltopiù
in Italia che qui. Tanto più che
vatenutocontocheilMinistero
del Tesoro è azionista per il 3,4
per cento della Telecom. D’Ale-
ma precisa che «il governo non
è né guardaspalle degli attuali
proprietari, né il sostenitore di
chi, legittimamente, sulla base

delle regole e delle leggi voglia
contenderli». Nè favorevole, né
contrario ma pur ribadendo un
istituzionale distacco dall’ope-
razione, D’Alema non riesce a
nascondere la sua sorpresa da-
vanti al rumore suscitato dalla
notiziache«grandibanched’af-
fari straniere abbiano deciso di
impegnare centomila miliardi
in un’operazione finanziaria
italiana. È un segno di fiducia
verso l’Italia e non credo che si
tratti di un fatto che debba de-

stare scandalo. Comunque -
precisa il premier ad uso e con-
sumodiquantihannointerpre-
tato la posizione del governo
come sponsor dell’operazione-
io ho detto fin dal primo mo-
mento che l’iniziativa di im-
prenditori non grandi era co-
raggiosa ma che poi il mercato
avrebbe detto se quello che ave-
vano tantato era un passo piu
lungodellagamba».Dopolade-
cisionedellaConsoblasituazio-
ne è di stallo. Bisogna aspettare

leprossimemosse.«Difrontead
unanuovaOpa, secidovessees-
sere, il governo trarrà le sue va-
lutazioni» spiega D’Alema defi-
nendo quella dell’esecutivo
«una posizione di attesa». È per
questocheilministerodelTeso-
ro potrà arrivare a vendere le
proprie quote solo quando «la
situazione sarà chiarita» e che il
governo non può essere condi-
zionato dalla preoccupazione
di favorirequestooquelprivato
ma deve solo di «valutare i pro-

getti sulla base degll’interesse
del Paese». Se molto si è parlato
di Telecom in conferenza stam-
pa, gli argomenti economici sul
tappeto del vertice hanno ri-
guardato la cossiddetta «Agen-
da 2000»,la riorganizzazione
del sistema di contributi comu-
nitari, ma anche una prossima
collaborazione culturale. «C’è
stato uno scambio di ostaggi tra
Goya e Caravaggio» ha annun-
ciatosorridendoD’Alema.

L’INTERVISTA

Turci (Ds): un’Opa debole
A Massimo l’avevo detto
ROMA Lanfranco Turci è respon-
sabile Industria del Pds. Sin dall’i-
nizio della vicenda Telecom,
mentre ancora D’Alema sottoli-
neava il «coraggio» della cordata
padana, lui ha mostrato una evi-
dentefreddezzaversogliscalatori.
«Divergenze con D’Alema? Non
spetta a me interpretare il presi-
dente del consiglio, ma in una vi-
cenda di questa importanza è ov-
vio che emergano posizioni e sen-
sibilità diverse. Questa scalata
non mi ha mai convinto, ma vor-
rei anche ricordare che mentre
D’Alemarichiamava ilcoraggiodi
certe scelte sottolineava pure il ri-
schiochesifacesseropassipiùlun-

ghidellagamba».
Nonpuònegarechel’OpasuTele-
com rappresenta una novità per
ilcapitalismoitaliano.

«Indubbiamenteèunfattonuovo
di cui non nego il valore. Una no-
vità, ci tengo a sottolinearlo, resa
possibile anche dalle nuove di-
sposizioni sui mercati finanziari e
la corporate governance che si so-
nodimostrateunariformaveraed
anche efficace come mostra tra
l’altro il ruolo della Consob, mille
anni luce lontana dalla Consob
delpassato».

E allora perché la preoccupa l’of-
fertaOlivetti?

«Perché mi pare inadeguata alle

necessitàdiun’aziendaimportan-
te come Telecom. Vi è una leva
lunghissima di scatole finanziarie
chepiuttostocheilnuovo,ricorda
ilvecchiocapitalismodellegrandi
famiglie e dei salotti. Inoltre, la
scarsità dei mezzi propri rispetto
alla dimensione dell’intervento
apre laviaaduesoluzionientram-
benegative:ochesiprofiliunsog-
getto esterno,nondichiarato, che
arrivi magari dall’estero a pren-

dersi Telecom;
oppure che si
abbia una so-
cietà talmente
indebitata da
non poter far
fronte alle ne-
cessità della
competizionee
dello sviluppo.
Dove finireb-
bero gli obbiet-
tividinuovavi-
talità e dinami-
smo imprendi-
toriale dichia-

ratitralefinalitàdellascalata?».
SeèperquestoancheperTelecom
siparladicavalierebiancoemen-
tremancailpianoindustriale.

«Spero proprio che Bernabè vada
all’estero in cerca di partner ade-
guati e nondipadroni.Emiaspet-
to anche che ci faccia saperecome
vuol affrontare la riorganizzazio-
neindustrialedelgruppo,apartire
daidestinidiItaltel,SirtieFinsiel».
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Giornata negativa in Borsa per le due rivali
Telecom -3,1%, Olivetti -1,9%. Gli analisti ai risparmiatori: non vendete ora
MICHELE URBANO

MILANO Lo stop della Consob al-
l’Opa dell’Olivetti su Telecom a
PiazzaAffarinonpotevacheinne-
scare una prudentepausa di rifles-
sione. Un calo di tensione che ha
portato la Borsa a muoversi di ri-
flessodiWallStreet.E,quindi,pri-
ma indebolita dalle dichiarazioni
dal potente capo della Fed, Alan
Greenspan - ascoltato ieri dalla
commissione bancaria del Senato
Usa-mapoiinrecupero.Morale:il
Mibtel ha chiuso con un imper-
cettibile -0,10% a 24.122 punti
con scambi in calo da 3,90 a 3,15

miliardidi euro. Il chenonsignifi-
ca che Telecom e Olivetti non sia-
no stati ancora le regine della se-
duta. Con Telecom sotto pressio-
nepertuttalasedutafinoatoccare
-5,04% per poi recuperare e chiu-
dere a -3,11%. Gli scambi hanno
interessato 95,4 milioni di azioni
(149,2 milioni lunedì), per un
controvalore di 911 milioni di eu-
ro (1.763 miliardi di lire) a testi-
monianza di un’attenzione anco-
ramoltoforte.Ovvio,partedelca-
loèdaattribuirea sostanziosepre-
se di beneficio dopo il +9,12% del
giorno prima. Vendere o aspetta-
re? La risposta più gettonata dagli
analisti forse non è ilmassimo per

icardiopaticimahaunasuasolidi-
tà«tecnica»:ilgiocodeirilancipo-
trebbe spingere ancora al rialzo al
titolo. Insomma, secondo gli ana-
listi non conviene vendere ora, è
meglio tenere i titoli aspettando
un momento più favorevole. Si
vedrà, sta di fatto che nessuno
escludechemaniattivedientram-
bi gli schieramenti anche ieri si
siano mosse per acquistare e raf-
forzarelerispettiveposizioniinat-
tesa della prossima battaglia. Un
discorso che vale per Telecom ma
anche per Olivetti. Che lunedì
aveva perso un -7,74% e ieri un al-
tro 1,89% a 2,91 euro (anche in
questocasoconscambi incaloma

sempre elevati: 87,6 milioni di
azionicontro163,2delgiornopri-
ma). E c’è da aggiungere che la
prospettiva di una fusione Tele-
com-Tim,per renderepiùostica la
scalata, non spinge ulteriormente
Tim che, dopo il +6,47 di lunedì
chiude con un modesto +0,57%.
Nè la seconda ipotesi difensiva,
cioè una conversione delle azioni
risparmio in ordinarie, dà soste-
gnoalleTelecomrnc (-2,67%a6,-
01 euro). Al contrario, il rialzo
delle Tim rnc (+5,45% a 3,64 eu-
ro) sembra riflettere più che altro
scommesse su eventuali rapporti
di concambio. Del resto la possi-
bile controffensiva di Telecom

non è che susciti entusiasmi. La
spiegazione è semplice: se piazza
Affari credesse davvero che la
partita è chiusa - con vittoria già
nella tasca della giacca di Berna-
bè - verrebbe anche meno il prin-
cipale motivo di appeal di Tele-
com medesima che rimane, ap-
punto, la sua scalabilità. Sull’al-
tro fronte, l’Olivetti ha risentito
delle dolorose incertezze che si
aprirebberoaIvreaincasodifalli-
mento dell’Opa. Chi ha fatto fa-
ville in realtà è stata quella Tec-
nost candidata da Olivetti a lan-
ciare materialmente l’Opa, con-
trollata da Ivrea al 97,28%, che è
volatachiudendoconun+15%.

I lavoratori scioperano contro i «duellanti»
SEGUE DALLA PRIMA

SULLE
PENSIONI
spetto al Pil, di tre punti più
bassa della nostra. Tutta-
via,lì si spende più che da
noi per sanità, invalidità, in-
fortuni sul lavoro, famiglia,
collocamento e disoccupa-
zione, cioè per il «Welfare»
in senso stretto (Eurostat,
1996, Social protection
expenditure and receips
1980-1994).

Se anche in Italia, dal ‘90
ad oggi, fossimo riusciti a ri-
durre la spesa corrente di tre
punti, allineandoci ai livelli
inglesi, avremmo risparmia-

to oltre 300.000 miliardi, in
lire di oggi.

Può servire da termine di
paragone ricordare che le
varie manovre che si sono
succedute in Italia da allora
ad oggi sono state pari a
370.000 miliardi, sempre in
lire di oggi.

Annoto che nello stesso
periodo il reddito della Gran
Bretagna è cresciuto in me-
dia di quasi il 2 per cento
l’anno e la disoccupazione è
scesa al 5 per cento da punte
del 10per cento.

Come sono arrivati gli in-
glesi a questi risultati?».

Con i migliori saluti

CESARE ROMITI

■ I lavoratori ItaltelscioperanocontroTelecomequelli
delgruppoOlivettiperchiederealGovernodi«uscire
dallalatitanza»eavviareunincontrotraleparti.Due
«vertenze»diverseaccomunatedalclamorosotenta-
tivodiscalataalcolossodelletelecomunicazioni.Per
i lavoratoridelgruppoItaltel loscioperodi8oreèpro-
clamatoperdopodomaniconmanifestazionenazio-
naleaRomaecomiziodavantialministerodell’Indu-
stria.Intendonocosìrisponderealpianodiriorganiz-
zazionepresentatodall’aziendacheprevede1.300
eccedenzeoltreaunpianoditerziarizzazioneperpiù
di3.500unità.«Losciopero-si leggeinunanotadi
Fim,FiomeUilm-ècontrolaTelecomchehadecisodi
farpagareilpropriorecuperoproduttivoelapropria
politicatariffariaalleaziendemanifatturiere».L’agi-
tazioneservirà inoltreapremeresulministerodell’In-
dustria«affinchésigiungarapidamenteachiarie
adeguatiassettiazionari inItaltel».

IntuttiglistabilimentiOlivetti, loscioperoèinvece

perdomaniesaràditreore,dalle9alle12.Nelprocla-
marlo,Fiom,FimeUilmchiedonocheilGovernoconvochi
urgentementeunincontrotrasindacati, imanagerdi
IvreaeOpComputers.«Dobbiamoevitare-affermano
GiorgioCremaschieLauraSpezia,segretaridellaFiom
PiemonteediIvrea-chelacommediasi trasformiintra-
gedia.Finoranonèstatopresoinconsiderazionechemi-
gliaiadi lavoratoridell’Olivetti,6.000solonelCanavese,
rischianodiesserevendutialmigliorofferentecomeuno
deiprezzidellascalata».Lepreoccupazionisonoper
quellochevienedefinito«ilrischiodiundissanguamento
industrialeeoccupazionaledilungadurata, inunaguer-
radiposizionetrapoteri finanziariemultinazionali».Per
questosireputanecessariocheilGovernofaccialapro-
priaparte, facendoricorsoallaGoldenshareealpotere
divetosullacessionediOmniteleInfostrada«comesta
scrittonellaconcessionepubblicadelservizioper l’inte-
ro1999».

Fe. M.


